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Asti, 19 novembre 2008

COMUNICATO STAMPA

Nell’ambito della rassegna Cinema senza frontiere. I diritti negati II, allestita dal Circolo cinematografico Vertigo, martedì 25 novembre alle ore 20,45, in Sala Pastrone, preceduto da un conviviale rinfresco (alle ore 20.30), avrà luogo l’incontro con Mauro Ferro, direttore dello Ial (Istituto addestramento lavoratori) di Asti, un osservatorio significativo della condizione adolescenziale più variegata, anche multiculturalmente, che dialogherà con il pubblico prima della proiezione ad ingresso gratuito (alle ore 21.30) de La classe-Entre les murs, il film del regista francese Laurent Cantet (di cui, sotto, vengono forniti cast & credits, trama e recensione critica e, in allegato, un set di immagini), vincitore della Palma d’oro all’ultimo Festival di Cannes, incentrato sul rapporto tra un giovane insegnante di collège e una classe multietnica, composta da studenti provenienti da varie estrazioni geografiche e sociali.
L’evento, in collaborazione con il Servizio Istruzione del Comune di Asti, funge da apripista ad Alfabeti 3, ciclo di riflessione e di incontri su educazione, antropologia, adolescenza e domanda religiosa (info: 0141/399.494, educazione@comune.asti.it) promosso dal Laboratorio territoriale per l’Educazione ambientale di Comune e Provincia di Asti. Si ringrazia per la collaborazione anche il GAPd, Gruppo Astigiano di Psichiatria democratica 
La classe (Entre les murs)

Regia: Laurent Cantet

Interpreti: François Bégaudeau e i gli studenti della scuola
Soggetto: dal libro Entre les murs di François Bégaudeau

Sceneggiatura: Laurent Cantet, Robin Campillo, François Bégaudeau

Fotografia: Catherine Pujol, Georgi Lazarevski, Pierre Milon
Suono: Olivier Mauvezin, Agnès Ravez, Jean-Pierre Laforce
Montaggio: Robin Campillo, Stéphanie Léger
Origine: Francia, 2008

Durata: 128'
François è un giovane professore di francese in una scuola media superiore parigina. Il suo metodo d'insegnamento, che si rivolge a un gruppo eterogeneo di studenti e si traduce in stimolanti confronti verbali, mira ad offrire loro la migliore educazione possibile. Ma non sempre i ragazzi hanno un comportamento inappuntabile e non tutti, in ogni caso, apprezzano la franchezza di François. E così il professor Bégaudeau si troverà dinanzi a un caso che lo metterà in difficoltà…

La scuola come autentica, irrinunciabile palestra di vita. Descritta in un film perfetto nella sua semplicità e necessario nel suo limpido intento educativo. Il lungometraggio di Cantet, Palma d’oro all’ultimo Festival di Cannes, è tratto dal romanzo omonimo di François Bégaudeau, giovane insegnante di collège, scrittore, collaboratore di Le Monde e coautore della sceneggiatura del film. Non solo, Bégaudeau è anche il protagonista de La classe, nelle vesti del docente di francese aperto e dinamico di un’istituto scolastico del ventesimo arrondissement parigino, una sezione multietnica dove l'apprendimento della lingua si scontra con le difficoltà di integrazione e la diversità delle culture di provenienza.

Davanti alle tre macchine da presa piazzate in aula da Cantet compaiono il professore e i suoi venticinque studenti (veri alunni tra i 14 e i 16 anni, scelti dopo cinque mesi di laboratorio aperto a tutti gli allievi dell'istituto), i colleghi insegnanti, il preside e i genitori dei ragazzi. Tutto, come indica il titolo originale del film, sempre entre les murs della scuola, senza cioè alcuna divagazione esterna, utilizzando un registro filmico solo all'apparenza documentaristico, frutto invece di un calibrato lavoro di costruzione dei dialoghi e delle dinamiche tra banchi e lavagne: a tratti amaramente ironico, lineare nel racconto eppure pieno di sfumature caratteriali, La classe non nasconde le tante asprezze dell'adolescenza, le rigidità dell'amministrazione pubblica, le ritrosie dei genitori di origini africane. Proprio per questo, in due ore riassuntive di un intero anno scolastico, Cantet offre al pubblico un ritratto quando mai vivo, palpitante e realistico della società multietnica francese, dei tanti Souleymane, Esmeralda, Wei, Khooumba, Henriette e Cherif che affollano corridoi e refettori. Regalandoci una figura di insegnante ammirevole per tenacia, comprensione e senso di responsabilità.
